
(Provincia di Trento)

Verbale di deliberazione N. 131
della Giunta comunale

COMUNE DI CASTELNUOVO

OGGETTO: D.Lgs. 164/2000 e s.m. – DM 226/2011 e s.m. Approvazione del valore di rimborso 
(VR) riferito alla data del 31.12.2020 spettante al gestore Novareti S.p.A. per la 
cessione della proprietà dell'impianto di distribuzione del gas naturale nel territorio 
comunale nell'ambito del procedimento di affidamento della nuova concessione per 
svolgere il servizio di distribuzione gas nell'ambito unico provinciale di Trento.

L'anno DUEMILAVENTITRE addì sette del mese di dicembre, alle ore 07.45, nella sala 

delle riunioni, formalmente convocato si è riunita la Giunta comunale.

Presenti i signori: 

ingiust.giust.

Assenti

1.  Ceppinati Claudio - Sindaco
2.  Brendolise Silvia - Vicesindaco
3.  Marcon Diego - Assessore
4.  Mengon Erika - Assessore X
5.  Minati Marco - Assessore

Assiste il Segretario Comunale Iuni dott.ssa Silvana.

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti,  il Signor Ceppinati  Claudio, nella sua qualità di 
Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto suindicato.



 

 

OGGETTO: D.Lgs. 164/2000 e s.m. – DM 226/2011 e s.m. Approvazione del valore di rimborso 

(VR) riferito alla data del 31.12.2020 spettante al gestore Novareti S.p.A. per la 

cessione della proprietà dell’impianto di distribuzione del gas naturale nel 

territorio comunale nell’ambito del procedimento di affidamento della nuova 

concessione per svolgere il servizio di distribuzione gas nell’ambito unico 

provinciale di Trento. 

 

 

Premesso che: 

 

Novareti s.p.a. svolge il servizio di distribuzione gas naturale nel territorio comunale in quanto è 

titolare della relativa concessione rilasciata dal Comune. La concessione è scaduta in forza di legge; 

attualmente il servizio viene svolto dal gestore Novareti s.p.a. in forza dell’obbligo di continuazione 

del servizio a lui imposto in attesa dell’affidamento ad nuovo gestore, scelto con gara svolta dalla 

Provincia autonoma di Trento, che svolgerà  il servizio nell’ambito unico provinciale di Trento, al 

quale appartiene anche il Comune ai sensi dell’art. 34 della L.P. n. 20/2012. 

 

L’Agenzia provinciale per le risorse idriche e l’energia (“APRIE” o “Agenzia”), su delega del 

Comune conferita nel 2014, ha svolto le attività istruttorie circa la correttezza del calcolo proposto 

dal gestore del valore di rimborso dovuto allo stesso a fronte dell’obbligo di cessione della proprietà 

del impianto di distribuzione del gas naturale nel territorio comunale al nuovo gestore. In particolare 

l’Agenzia aveva sollevato alcune osservazioni in merito alla correttezza dei contributi pubblici 

impiegati dal gestore stesso nel calcolo del valore di rimborso ravvisando l’incoerenza tra la loro 

entità e quella degli importi che la Provincia autonoma di Trento aveva liquidato al gestore medesimo, 

quale contributo pubblico per costruire l’impianto di distribuzione del gas naturale a servizio del 

territorio comunale. Parimenti era stato segnalato che alcuni tratti di rete erano stati realizzati 

nell’ambito delle seguenti lottizzazioni con scomputo oneri di urbanizzazione e che il Comune poteva 

vantarne la proprietà. 

 

Per dirimere le questioni insorte con il Gestore  in ordine al riconoscimento della proprietà di alcuni 

tratti di reti gas, con delibera n. 105 dd. 29.12.2021, modificata successivamente con deliberazione n. 

113 del 27.10.2022, la Giunta comunale ha deciso di stipulare con Novareti un atto transattivo in 

merito al corretto riconoscimento del regime proprietario di così limitati tratti di rete; ciò al fine di 

perseguire il migliore interesse per tutti i soggetti coinvolti ed evitare l’avvio di contenziosi. La 

transazione risulta essere stata sottoscritta dal Sindaco e dall’Amministratore delegato dalla società 

in data 10 maggio 2023 ( repertorio n. 516/2023 Atti pubblici). 

Altresì con deliberazione predetta la Giunta comunale veniva  stabilito che la formale determinazione 

del valore di rimborso VR, spettante al gestore uscente, sarebbe avvenuta  prima della pubblicazione 

del bando di gara individuando  al 31.12.202 la data  di riferimento a cui doveva essere definito il 

predetto valore di rimborso.  Parimenti, con la predetta deliberazione, la Giunta ha delegato APRIE a 

svolgere tutte le attività che ai sensi dell’art. 15, comma 5 del d.lgs. n. 164/2000 il Comune è tenuto 

ad adempiere nei confronti dell'Autorità di regolazione per l'energia, reti e ambiente (ARERA) in 

merito all’espressione di idoneità del valore rimborso. 
 

 

 

 

 



 

 

Nel frattempo il Gestore ha provveduto ad effettuare presso il sistema tariffario le necessarie rettifiche 

per allocare la corretta entità dei contributi pubblici nella località tariffaria corrispondente al Comune. 

L’ARERA ha validato i dati nel corso del 2022. 

A fronte di tale validazione, l’Agenzia ha acquisito da Novareti s.p.a. tutte le informazioni previste 

dagli articoli 4 e 5 del D.M. n. 226/2011, aggiornate alla nuova data del 31.12.2020, 

 

Con nota prot. n. 5365 di data  17.11.2023,  l’Agenzia ha informato il Comune di aver dovuto rifissare 

al 31.12.2020 la data di riferimento della valutazione del valore di rimborso in ragione della necessità 

di rendere coerenti la data del calcolo del valore di rimborso con i tempi di pubblicazione del bando 

di gara, previsti dai commi 3bis e 3ter dell’art. 39 della L.P. 4 ottobre 2012, n. 20. Altresì, in base alla 

predetta delega, l’Agenzia ha rappresentato di aver concluso le attività istruttorie rispetto ai dati 

aggiornati forniti dal Gestore e di aver condiviso in linea tecnica lo stato di consistenza e il valore di 

rimborso nella misura di euro 910.831,78 (entrambi al 31.12.2020). A tal fine l’Agenzia e il Gestore 

hanno sottoscritto un apposito verbale, allegato alla presente, che fa salva l’approvazione del valore 

da parte del Comune. 

 

Va evidenziato come, sulla base della delega comunale, APRIE ha inviato ad ARERA, prima della 

pubblicazione del bando di gara, il predetto valore di rimborso per la verifica di idoneità tariffaria 

poiché ricorrono le condizioni di cui all’art. 15, comma 5 del D.Lgs. n. 164/2000, ovvero sia il valore 

di rimborso è maggiore del 10 per cento del valore delle immobilizzazioni nette di località calcolate 

nella regolazione tariffaria, al netto dei contributi pubblici in conto capitale e dei contributi privati 

relativi ai cespiti di località (valore RAB). Tale valutazione costituisce una delle subprocedure cui si 

compone il più ampio procedimento di pubblicazione del bando di gara. 

 

Ciò premesso, 

- preso atto dell’invito di APRIE ad approvare il valore di rimborso al 2020, salvo il buon fine 

dell’idoneità di tale valore dichiarata da parte dell’ARERA e tenuto conto che è trascorso utilmente 

il termine stabilito dall’art. 23 della delibera ARERA 714/2022/r/gas, entro cui l’ARERA stessa può 

pretendere dalla Stazione appaltante di ricevere specifica documentazione di supporto e 

motivazionale per l’espressione del giudizio di idoneità del valore di rimborso, 

- visto che la delega conferita ad APRIE faceva salva l’approvazione del valore di rimborso da parte 

del Comune, 

- considerato che il Comune ha concesso in origine l’attività di pubblico servizio per la distribuzione 

del gas naturale sottoscrivendo la convenzione citata nel verbale allegato 1; la convenzione prevede 

che, alla scadenza della concessione, il Comune approvi il valore di rimborso dovuto per la cessione 

dell’impianto di distribuzione del gas, 

- preso atto che la scadenza della concessione rilasciata dal Comune alla società è avvenuta in forza 

dell’art. 15 del d.lgs. n. 164/2000 (ope legis), 

- preso atto che, qualora la data del 31.12.2020 permanga quale data di riferimento ai fini della 

pubblicazione del bando di gara d’ambito, il valore di rimborso calcolato al 31.12.2020 verrà 

pubblicato nel bando di gara, 

- atteso che, a fronte delle verifiche di APRIE, la proprietà dell’intero impianto di distribuzione del 

gas, derivazioni di utenza comprese, descritto nello stato di consistenza al 31.12.2020 è 

riconducibile in capo al gestore Novareti s.p.a., 

 

con il presente provvedimento si intende confermare lo stato di consistenza che rappresenta lo stato 

fisico dell’impianto alla data del 31.12.2020, nonché approvare il valore di rimborso alla stessa data. 

 

Tutto ciò premesso e considerato: 



 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

Richiamata la premessa narrativa e ritenutala parte integrante del presente provvedimento; 

 

Ritenuto di dover dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 

183, comma 4, del “Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino-Alto Adige” al fine di 

rispondere con sollecitudine alla richiesta dell'Agenzia Provinciale per le risorse Idriche e l'energia 

affinché la stessa possa nei termini di legge pubblicare il bando di gara per l’affidamento della nuova 

concessione del servizio di distribuzione gas nell’ambito unico provinciale di Trento, che include 

anche il territorio comunale. 

 

Visti: 

-  la legge provinciale di riforma istituzionale n. 3 del 16 giugno 2006 e s.m. 

- la legge provinciale sull’energia n. 20 del 4 ottobre 2012 e s.m., 

- il Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige, approvato con Legge 

Regionale 3 maggio 2018, n. 2; 

- la L.P. 9 dicembre 2015, n. 18 “Modificazioni della legge provinciale di contabilità 1979 e altre 

disposizioni di adeguamento dell'ordinamento provinciale e degli enti locali al d.lgs. 118/2011 e 

s.m. (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 

delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della l. 5.05.2009, 

n. 42)”; 

- il d.lgs. n. 267/2000 (Testo Unico Enti Locali) e s.m.; 

- il vigente Statuto comunale; 

- il vigente Regolamento di contabilità; 

- il vigente Regolamento comunale sui controlli interni; 

- il Bilancio di Previsione per gli esercizi finanziari 2023/2025 e il Documento Unico di 

Programmazione (DUP) 2023/2025. 

- il d.lgs. n. 164/2000 e il D.M. n. 226/2011 

 

Attesa la propria competenza a deliberare, ai sensi dell’art. 53 del Codice degli Enti Locali della 

Regione Autonoma Trentino-Alto Adige approvato con Legge regionale 3 maggio 2018, n. 2 e del 

Piano Esecutivo di Gestione; 

 

Dato atto che, ai sensi degli articoli 185 e 187 del Codice Enti Locali, approvato con L.R. 03.05.2018 

n. 2 e s.m., sono stati acquisiti: 

− il preventivo parere di regolarità tecnico-amministrativa, espresso in modo favorevole dal 

Segretario comunale; 

− il preventivo parere di regolarità contabile, espresso in modo favorevole dal Responsabile del 

Servizio Finanziario; 

 

Ad unanimità di voti favorevoli, espressi per alzata di mano, 

 

 

DELIBERA 

 



 

 

 

1) Di approvare lo stato di consistenza al 31.12.2020 e il valore di rimborso calcolato al 31.12.2020 

pari a € 910.831,78 così come definito nella valutazione formulata dal Gestore e condivisa in 

linea tecnica da parte di APRIE, come risulta dal verbale di condivisione Allegato 1 alla presente 

( di cui forma parte integrante e sostanziale) , dovuto per la cessione - intercorsa per legge – della 

proprietà dell’impianto di distribuzione del gas naturale al gestore subentrante, che risulterà 

affidatario della concessione dell’ambito unico provinciale; 

 

2) Di stabilire che l’approvazione del valore di rimborso di cui al punto 1) è subordinata al giudizio 

di idoneità del valore stesso da parte di ARERA. 

 

3) Di dichiarare, per le motivazioni esposte in premessa, con votazione unanime la presente 

deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti dell’art. 183, comma 4, del 

Codice Enti Locali, approvato con L.R. 03.05.2018 n. 2 e s.m., al fine di rispondere con 

sollecitudine alla richiesta dell'Agenzia Provinciale per le risorse Idriche e l'energia affinché la 

stessa possa nei termini di legge pubblicare il bando di gara per l’affidamento della nuova 

concessione del servizio di distribuzione gas nell’ambito unico provinciale di Trento, che include 

anche il territorio comunale. 

 

4) Di trasmettere la presente deliberazione ai capigruppo consiliari ai sensi e per gli effetti del 

disposto dell'art. 183 comma 2 del Codice Enti Locali, approvato con L.R. 03.05.2018 n. 2 e s.m. 

 

 

 

Ai sensi dell’articolo 4 della Legge provinciale 30 novembre 1992 n. 23, avverso il presente 

provvedimento sono ammessi i seguenti ricorsi: 

a) opposizione alla Giunta comunale entro il periodo di pubblicazione, ai sensi dell’art. 183, 

comma 5, della Legge Regionale 3 maggio 2018, n. 2 e s.m.; 

b) ricorso al Tribunale amministrativo regionale di Trento entro 60 giorni, ai sensi dell’art. 29 del 

D.Lgs. 2 luglio 2010, n. 104; 

c) ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del 

D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199. 

I ricorsi b) e c) sono alternativi. 

 

In materia di aggiudicazione di appalti si richiama la tutela processuale di cui al comma 5) dell'art. 

120 dell'Allegato 1) al D.Lgs. 2 luglio 2010 n. 104. In particolare: 

- il termine per il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale è di 30 giorni;  

- non è ammesso il ricorso sub c). 
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Letto, approvato e sottoscritto.

Iuni dott.ssa Silvana

IL SEGRETARIO COMUNALE

Ceppinati  Claudio

IL SINDACO

Documento prodoto in originale informatco e frmato digitalmente ai sensi degli art. 20 e 21 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).
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